
Carissimi parrocchiani e frequentatori della basilica, vi rivolgo gli auguri più cordiali
di BUONA PASQUA nella gioia del Signore risorto.

Questi auguri vi giungono ancora in una situazione di sofferenza e incertezza dovuta
alla pandemia che non sembra perdere, per ora, la sua forza.

Come Comunità cristiana, partecipiamo con apprensione alle angosce di chi è
provato, o lo è stato, dal Covid19, di chi ha perso qualche famigliare o amico, dei tanti
che, hanno subito gravi perdite economiche per le restrizioni e chiusure dell’attività
lavorative, e vivono con timore e preoccupazione il futuro.

Vogliamo esservi sinceramente vicini, consapevoli che ciascuno di noi, nella sua
fragilità, ha bisogno più che mai in questa Pasqua, di consolazione, di coraggio, di
serenità e forza per guardare avanti. Ci conforta l’impegno straordinario di tanti,
uomini e donne, impegnati in prima linea nel combattere il virus e nella cura dei malati.
A loro il nostro grazie dal profondo del cuore e il desiderio di sostenerli nei vari modi
possibili.

Quello che ci sentiamo di dirvi è che il Signore ci è vicino, adesso come non mai, e
che vuole darci la forza del Suo Spirito, il Paràclito che la sera di Pasqua ha donato ai
suoi discepoli impauriti, rinchiusi nel cenacolo. Noi siamo come loro, disorientati e
intimoriti da un futuro incerto: Lui, il Cristo, passato attraverso la passione e la morte
alla risurrezione, ci ripete ora: “La pace sia con voi!” (Gv 20, 19).

Sì, abbiamo bisogno oggi, più che in qualsiasi altro tempo, della pace che il Risorto ci
vuole donare assieme alla forza dello Spirito Santo.

Come fare per ricevere questi doni? Accostandoci con confidenza e sincerità a
Gesù, vivendo con lui la sua Pasqua: l’abisso di un amore che perdona, che salva, che
rigenera a vita nuova. Con la Confessione e l’Eucaristia per quanti possono, con
sentimenti veri di pentimento, di confidenza, di abbandono in lui per tutti.

Rigenerati e illuminati dal Risorto, saremo anche capaci di illuminare, consolare,
sostenere chi ci sta accanto scoraggiato o sofferente.

Confidiamo allora nella misericordia infinita di Dio!
E confidiamo anche nella guida e protezione di San Giuseppe e di Maria, che hanno

dovuto affrontare prove inaudite per salvaguardare la famiglia e il figlioletto Gesù.
Per loro intercessione con affetto invochiamo la benedizione del Signore su tutti voi,

sugli anziani ed ammalati, sulle nostre famiglie.
Buona Pasqua!

Don Lorenzo, parroco
con don Giuseppe, don Luca, i sacerdoti Salesiani, il diacono Mauro e le Suore

il Dono
Settimana Santa e Triduo Pasquale 2021
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Spostamenti di orario dovuti all’eventuale cambiamento delle restrizioni anti Covid19 
saranno tempestivamente comunicate, anche sui social della parrocchia.

DIGIUNO QUARESIMALE

Il Venerdì Santo siamo chiamati ad osservare il DIGIUNO (un solo pasto completo
nella giornata) e l’ASTINENZA dalle carni e da cibi raffinati. Lodevolmente si può
devolvere quanto risparmiato nel cibo alla Caritas parrocchiale o alla colletta
diocesana a favore delle Missioni padovane in Kenya, Tailandia, Etiopia, Brasile (in
basilica ci sono delle cassette dedicate allo scopo).

CARITAS PARROCCHIALE
La carità nel tempo della fragilità

Si può dare un contributo economico per aiutare chi è in difficoltà, ponendo l’offerta
nel raccoglitore in basilica con la scritta “sostegno parrocchiale” o utilizzando il conto
corrente specifico n. 037/045569 su BANCA PATAVINA intestato a: Parrocchia S.
Maria delle Grazie-Caritas parrocchiale.

IBAN: IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569

2021 – ANNO DEDICATO A SAN GIUSEPPE E ALLA FAMIGLIA

Lo speciale “Anno di San Giuseppe” voluto da papa Francesco, si concluderà l’8
dicembre 2021, mentre dal 19 marzo 2021, proprio nella Solennità del padre putativo
di Gesù, è stato inaugurato l’Anno “Famiglia Amoris Laetitia” che si concluderà il 26
giugno 2022 con il decimo Incontro mondiale delle famiglie, in programma a Roma.
Ecco la preghiera che Papa Francesco ha appositamente composto:

Salve, custode del Redentore,
e sposo della Vergine Maria.
A te Dio affidò il suo Figlio;
in te Maria ripose la sua fiducia;
con te Cristo diventò uomo.
O Beato Giuseppe,
mostrati padre anche per noi,
e guidaci nel cammino della vita.
Ottienici grazia, misericordia e coraggio,
e difendici da ogni male.
Amen.



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA IN BASILICA

CONFESSIONI CON ASSOLUZIONE SACRAMENTALE GENERALE 
Anche per le feste pasquali viene concessa la possibilità di effettuare la celebrazione
della Sacramento della Confessione con ASSOLUZIONE SACRAMENTALE GENERALE,
senza l’accusa personale al confessore nei giorni:

Lunedì Santo – 29 Marzo Martedì Santo – 30 marzo

19.00 16.00 19.00

Domenica delle Palme - 28 marzo
Sabato ore 16.00 - 18.00 Domenica ore 8.00 - 10.00 - 12.00 - 18.00
L’ulivo benedetto, posto nei sacchettini, sarà consegnato in sicurezza al termine delle
S. Messe seguendo i criteri di prevenzione Covid19.

Lunedì S. – Martedì S. – Mercoledì S.: Sante Messe: 8.00 - 18.00

Triduo Pasquale:
Nei tre giorni: Ufficio delle Letture e Lodi alle ore 8.00

Giovedì Santo - 1 aprile
S. Messa della Cena del Signore ore 19.00

Venerdì Santo - 2 aprile
Via Crucis – in particolare per i ragazzi e le famiglie ore 15.00
Azione Liturgica della Passione del Signore ore 19.00

Sabato Santo - 3 aprile
Veglia di Pasqua con Battesimo ore 19.00

Domenica di Pasqua - 4 aprile
Pasqua di Risurrezione
orari Sante Messe: 8.00 - 10.00 - 12.00 - 16.00 - 18.00

Lunedì di Pasqua - 5 aprile
orari Sante Messe: 8.00 - 10.00 - 18.00

CONFESSIONI IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA
da lunedì Santo 29 marzo
Dalle ore 9.00 alle 11.00 e dalle 16.30 alle 18.30
Durante le celebrazioni del Triduo pasquale non ci saranno le confessioni.



Tutti: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
P. Benediciamo Dio nostro Padre e il Signore nostro Gesù Cristo, che ci dona grazia e
pace. R. Benedetto nei secoli il Signore.
P. Carissimi, invochiamo la benedizione del Signore, perché nella nostra famiglia
possiamo essere sempre gli uni per gli altri annunciatori della fede nella vita di ogni
giorno. Così con l'aiuto di Dio saremo un vangelo vivente e una testimonianza di Cristo
nel mondo.

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI. (Gv 20, 19-21) (Può essere letto da uno dei presenti)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse
loro: "Pace a voi!". Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al
vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me,
anche io mando voi". Parola del Signore. R. Lode a te o Cristo. (breve pausa)

P. Carissimi, Cristo è risorto e ci riempie della gioia pasquale. Animati dal suo Santo
Spirito rivolgiamo la nostra preghiera al Padre che lo ha costituito principio e
fondamento della nostra unione nella fede e nell'amore: Padre nostro …

BENEDIZIONE. P. Benedetto sei tu, Signore, che nella Pasqua dell'esodo hai preservato
incolumi le case del tuo popolo asperse con il sangue dell'agnello. Nella Pasqua della
nuova alleanza ci hai donato il Cristo tuo Figlio, crocifisso e risorto, come vero Agnello
immolato per noi, per liberarci dal maligno e colmarci del tuo Spirito. Benedici X (si
traccia un segno di croce) questa famiglia e questa casa, e allieta tutti noi con
l'esperienza viva del tuo amore.
Per Cristo nostro Signore. R. Amen.

Quindi tutti si segnano con l’acqua benedetta (disponibile in basilica dal giorno di Pasqua):
P. Ravviva in noi, o Padre, nel segno di quest'acqua benedetta il ricordo della nostra
rinascita in Cristo, nella tua famiglia che è la Chiesa, ricevuta nel battesimo.
P. Dio ci riempia di ogni gioia e speranza nella fede. La pace di Cristo regni nei nostri
cuori.
Lo Spirito Santo ci dia l'abbondanza dei suoi doni. R. Amen.
Ave Maria…

BENEDIZIONE PASQUALE ALLE FAMIGLIE

Non potendo il parroco o altri sacerdoti,
entrare nelle abitazioni per le restrizioni
anti Covid19, suggeriamo alle famiglie di
invocare la benedizione del Signore a
Pasqua o nel tempo pasquale. Il rito, che
è una vera e valida benedizione, è
presieduto dal papà o dalla mamma o da
altro membro della famiglia (= P)


